
EU RO PEISM O  E FED ERA LISM O

Su iniziativa di Spinelli e Rossi, esuli in Svizzera tra il marzo e il luglio 
del 1944, si tiene a Ginevra nella casa di William Visser’t H ooft,15 segre­
tario generale del Consiglio Ecumenico delle Chiese, una serie di riunioni, 
alle quali parteciparono rappresentanti dei movimenti di resistenza di Da­
nimarca, Francia, Italia, Jugoslavia, Norvegia, Olanda, Polonia, Cecoslo­
vacchia e alcuni militanti antinazisti tedeschi. A conclusione di tale incon­
tro fu approvata, con la sola opposizione dei rappresentanti danesi e nor­
vegesi, una dichiarazione a favore della Federazione europea, a partire dal 
Manifesto sopracitato. Fa dichiarazione precisa che «per superare il dogma 
della sovranità nazionale assoluta degli Stati» occorreranno essenzialmente 
tre istituti sovranazionali: 1) un governo europeo responsabile non verso i 
governi nazionali ma verso i popoli europei; 2) un esercito europeo posto 
agli ordini di un governo federale, escludendo ogni altro esercito nazionale; 
3) un tribunale supremo europeo, che dovrà giudicare sulla base della carta 
costituzionale europea e risolvere gli eventuali conflitti tra Stati membri o 
fra gli Stati e la Federazione.

In Francia l’appello del generale De Gaulle per salvare la Francia dal 
nazifascismo, recuperando la dignità e l’orgoglio del suo passato, ha finito 
di riunire in un blocco gollista le varie correnti politiche resistenziali in 
chiave sostanzialmente nazionalista, rendendo più difficile una presa di co­
scienza europeista e federalista.

Non sono però mancate in Francia prese di posizione europeiste con­
vinte, su numerosi giornali clandestini della Resistenza, soprattutto nella 
stampa di orientamento socialista, da «Frane Tireur» a «Liberation du

Marshall, ma resta federalista nelle sue convinzioni. Willy Jervis, ingegnere presso l’Olivetti di 
Ivrea, impegnato sul piano teologico valdese, amico di M. A. Rollier, partecipa alla riunione di 
fondazione del MFE a Milano nel settembre 1943. Nell’ambito della Resistenza, nella sua qualità 
di membro del Comitato militare del Partito d’Azione piemontese, assolve missioni in Val d’Ao­
sta e nelle Valli Valdesi. Catturato al blocco di Lusema San Giovanni mentre portava un tubo di 
dinamite, viene incarcerato a Torino, fucilato a Villar Pellice e in seguito impiccato nella piazza 
principale del paese il 5 agosto 1944. Franco Venturi, illustre studioso dell’Illuminismo e della 
letteratura russa, dirigente del movimento Giustizia e Libertà, fu combattente in Spagna, nelle 
prigioni franchiste per un anno e successivamente in quelle italiane e al confino. Durante la Re­
sistenza è un attivo membro del PdA con incarichi militari in Val Pellice, e direttore del quoti­
diano torinese «Giustizia e libertà». Federalista, partecipa alla fondazione del MFE e al Comitato 
federalista piemontese.

15 William A. Visser’t Hooft, pastore protestante olandese, nel 1939 fu a capo del Diparti­
mento di studi della Federazione mondiale degli studenti cristiani a Ginevra, e successivamente 
Segretario generale del Consiglio ecumenico delle Chiese (protestanti e ortodossi). Mantiene con­
tatti permanenti con gli esponenti federalisti nella Resistenza e il 20 maggio 1944, dopo una serie 
di riunioni a cui partecipa Altiero Spinelli, nella sua casa fu redatta la Dichiarazione federalista 
intemazionale.
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